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APPUNTI PER INCONTRO DIRIGENTI POLISPORTIVA “S. MARTINO”
1. La Polisportiva è certamente una buona testimonianza di volontariato per il servizio verso i ragazzi, in Parrocchia e sul territorio: c’è gratuità, passione, tempo, competenza nei Responsabili.
2. I Dirigenti e gli Allenatori hanno una funzione educativa e formativa: umana, sportiva e cristiana. Queste tre dimensioni sono di fatto “incarnate” nelle loro persone. Essi sono testimoni visibili, concreti e credibili di vita, di moralità e di fede. Essi, operando in Oratorio, ricevano come un “mandato” dalla Parrocchia: anche a loro è affidato l’incarico di educare i ragazzi attraverso lo sport. Operano a nome e per conto della Comunità Cristiana: è essa che, andando oltre il semplice aspetto tecnico, valuta la dimensione morale, la capacità educativa e l’adesione ai principi cristiani apertamente professati e vissuti. I ragazzi in loro devono come “intra-vedere” le motivazioni più profonde che li spingono a fare volontariato nella Polisportiva dell’Oratorio: gli aspetti tecnici devono armonizzarsi con quelli umani, morali e religiosi. Ricordiamo che il Csi è nato all’interno dell’Azione Cattolica e, come ha scritto l’attuale Presidente Prov. “intende mantenere viva e attuale la sua origine e la sua appartenenza alla Chiesa italiana”.
3. L’Oratorio non “subisce” lo sport, ma lo sceglie come strumento educativo: è strumento, non fine! Ecco perché diciamo: “lo sport è per l’uomo, e non l’uomo per lo sport”. Diciamo anche: “la Polisportiva non è semplicemente in Oratorio, ma è la Polisportiva dell’Oratorio”: indica uno stile, una scelta. Non è sufficiente dire (come è scritto in un foglietto pubblicitario firmato “Polisportiva S. Martino”): + salute, + gioco, + amici.  La prima preoccupazione – se lo sport vuole essere educativo della persona – non è quello di formare un buon atleta, ma – allenando anche la gambe! – offrire al ragazzo “ragioni di vita”. Come direbbe don Bosco: fare di lui “un onesto cittadino e un buon cristiano”.
4. Anche “l’ambiente” dove il ragazzo è inserito è indirettamente formativo: ciò che vede e sente lo “formano”. Vede e sente come si vivono i rapporti tra gli adulti, come ci si rapporta con lui, il linguaggio che si usa, la vicinanza “affettiva”, come si vivono le feste, come si fa accoglienza della famiglia, come si richiama e si fa qualche gesto religioso,… Nell’ambiente della Polisportiva si respira  solo “aria tecnica”, o anche “aria familiare e comunitaria” ?
5. Lo sport in Oratorio è per tutti i ragazzi: tutti devono poter giocare; se lo sport è educativo/formativo tutti si devono sentire importanti; non ci possono essere “privilegiati”: tutti possono essere protagonisti. Tutti devono essere guardati con stima e simpatia. A tutti deve essere data la possibilità di crescere nell’aspetto tecnico e in autostima. Il risultato finale della partita viene dopo o in concomitanza con la crescita del ragazzo. Lo sport in Oratorio deve avere carattere inclusivo, non di selezione. Quindi, per quanto possibile, “nessuno in panchina – in panchina a rotazione”.

6. Come e per cosa si qualifica una Società Sportiva in Oratorio?:  
* per il costante legame e dialogo con l’Oratorio/Parrocchia;  
* per la proposta educativa/formativa che deve essere propria di ogni Società Sportiva;  * per la qualificazione dei suoi dirigenti, non solo dal punto di vista tecnico,  ma anche da quello morale e religioso, Per il primo, giustamente, ci si preoccupa, ci si documenta, ci si aggiorna e ci sono anche  delle opportunità organizzate, mentre gli altri aspetti sono lasciati alla libera iniziativa o sensibilità. Perché non accogliere, in quanto Polisportiva, le varie proposte formative della Comunità Cristiana, oppure prevedere incontri specifici?
7. Qualche proposta operativa:

· A settembre, con tutti gli altri gruppi della Parrocchia, partecipazione dei Dirigenti e Allenatori a una “iniziativa di apertura” dell’anno sociale in Parrocchia;
· Proposta di partecipazione a tutte le famiglie dei ragazzi della Polisportiva a un pellegrinaggio a Mesero nel Santuario della Beata Beretta Molla;
· Celebrare il Natale dello sportivo con la partecipazione di tutti i Dirigenti e gli Allenatori, sia quello in Parrocchia che quello con l’Arcivescovo;

· * Messa festiva mensile, (da decidere quale domenica), proposta a tutti i Dirigenti e Allenatori e animata dai ragazzi, in collaborazione con le Catechiste;

· Ogni due mesi – al lunedì, in sostituzione della seduta tecnica – incontro di formazione per tutti i dirigenti e allenatori;

· Due Incontri annuali proposti a tutte le famiglie dei ragazzi della Polisportiva;

· Organizzazione festa della Polisportiva, con una breve significativa introduzione;
· Prima della partita, proporre ai ragazzi – se possibile – un segno religioso (almeno un segno di croce);

· Partecipazione dei Dirigenti e Allenatori sia alla festa dell’Oratorio che a quella della Parrocchia;

· Corretta gestione economica della Polisportiva, consegnando in Parrocchia il bilancio periodico e, prima di progettare o effettuare lavori, discutere con il Consiglio Economico della Parrocchia circa la realizzazione. 
· Uniformare i prezzi del bar dell’Oratorio e del punto ristoro della polisportiva (che tale, però, deve essere!).

· Consegnare in Parrocchia gli indirizzi email dei dirigenti e allenatori e, se in possesso, anche quelli dei genitori.

Cusano Milanino, maggio 2012
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